Egregi   Liquidatori  del






  luogo  …    lì  ….         

Fondo Pensioni   Per  Il  Personale



         Raccomandata  a.r. 

 Della  Banca Commerciale Italiana                        [[per  posta  elettronica  certificata]]
In  Liquidazione

Via  Brera nr.  10

20121  M I L A N O

Oggetto  : 

- Avviso  di  Liquidazione speciale  in bonis . G.U. n. 51  2.5.2013
- Comunicazione  ai ‘creditori’ titolari  di  ‘posizioni  soggettive’  a norma  dell’art. 207  L.F.

 - Osservazioni  /istanza   ai  sensi  dell’art. 207   L.F.

Il / La   sottoscritto /  ….   nato/ a     in  ….    Il   ……..    residente  in  ……..    codice  fiscale  ……..   , matricola   ………   ha  ricevuto  in data  ….   la  Vostra  comunicazione  in  oggetto.   Al  riguardo   formula,  nelle  puntualizzazioni in appresso, osservazioni   ,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ articolo  207  Legge  fallimentare , a  contestazione   dell’ammontare   attribuito  in  detta  comunicazione  alla  posizione   del/della   sottoscritto/a    ammessa   con  riserva   ai fini   dello ‘Stato Passivo’   della  procedura liquidatoria.

1- Con accordo  stipulato in  data  16.12.1999  [di seguito  Accordo ]  ai fini  di superare  le  problematiche   derivanti  dall’ emergenza, al 31.12.1998, di un  disavanzo tecnico –attuariale di Lit. 799 mln.  , le  “fonti  istitutive” [Banca Commerciale Italiana  e le OO.SS.,   FABI,FIBA/CISL, FISAC/CGL, UIL.CA], stabilirono  la trasformazione del Fondo, relativamente al personale iscritto ante 28.4.93 ed in servizio alla data  del 1.1.2000 [ cd.‘vecchi iscritti’], da  regime a ‘prestazione definita’ a quello a ‘contribuzione definita’ secondo il criterio di corrispettività ed in conformità al principio della ‘capitalizzazione individuale’ di cui  al D.Lgs. nr. 124/93.

2-  Ciascun partecipante in servizio alla  data  dell’ 1.1.2000 fu pertanto  reso  titolare di una  posizione individuale [cd. ‘zainetto’] determinata  dall’attualizzazione del segmento  di  programma previdenziale  maturato  al 31.12.1997 calcolata  con l’applicazione  di un coefficiente pensionistico  ridotto  del 25,70%   rispetto alla  misura  vigente  prima  delle  decisioni   assunte  in via  provvisoria  con delibera   del CdA  del Fondo in data  28.6.1999.  

3- Nonostante  la decrementazione   derivata  dalla  riduzione  del coefficiente pensionistico ,  il valore della sommatoria degli ‘zainetti’  come  sopra  attualizzati  risultò  ancora   eccessivo  per  le  finalità  di  riequilibrio dello  sbilancio  attuariale  sicché  si  procedette  ad un  ‘riproporzionamento’ di tali ‘zainetti’  al  valore  del  patrimonio  immobiliare  come  stimato  al 31.12.1998, con  un’ ulteriore   falcidia  - mediamente  del  20% ca. -   solo  in parte  attenuata  da un contributo  straordinario  della Banca Commerciale Italiana  di Lit.  100 mld. 

4-  L’ Accordo ,  ai fini    di  mitigare  l’impatto negativo delle riduzioni  degli ‘zainetti’ ,  contemplò  una  previsione ,  da  considerarsi  elemento   essenziale  dell’ Accordo stesso ,  volta  a  consentire  in via  graduale   la  possibilità   di  recuperare   le  perdite   (mediamente   oltre  il 45 % in complessivo) attraverso un’ attribuzione , per  così dire in ante classe,  a  favore  dei lavoratori  iscritti al Fondo prima del 28.4.1993 ed in servizio alla data  dell’ 1.1.2000,  delle  ‘plusvalenze’  che si fossero  realizzate  a partire  dall’ anno 2000 , nel comparto immobiliare del patrimonio del Fondo rispetto all’ultima data  di valorizzazione , innanzitutto , sino a concorrenza del valore  virtuale  del segmento di programma previdenziale  complementare  maturato  secondo   le  (sino ad  allora)  vigenti  regole statutarie  del Fondo  [ in altri  termini  un  recupero  della  falcidia  da ‘riproporzionamento’]  e,  una  volta   raggiunto tale risultato  , a soddisfazione  di tutti  i  lavoratori interessati   dalla  delibera  di rideterminazione dei coefficienti pensionistici  di cui alla  su ricordata delibera  del CdA  del  28.6.1999 [in altri termini a  recupero  della falcidia  da  riduzione  del 25,70%  di  detti coefficienti].

5 – Detta   previsione  fu totalmente   recepita , con valore  normativo,  nello  Statuto del Fondo  nella  versione  novellata  dell’ articolo  27   il cui  testo  , per immediatezza , si  riproduce  qui di seguito  :

ART. 27  PLUSVALENZE DEL COMPARTO IMMOBILIARE.

1. Le plusvalenze che dovessero essere  realizzate , a partire dall’ anno 2000, nel comparto immobiliare del patrimonio del FONDO rispetto alla sua consistenza all’ ultima data di valorizzazione, saranno attribuite ai lavoratori iscritti prima del 28 aprile 1993 e in servizio alla data  del 1° gennaio  2000, nonché ai ‘differiti’ di cui all’ art. 45, sino a concorrenza del valore virtuale del  segmento di programma previdenziale maturato secondo le previgenti disposizioni, con accredito nei rispettivi conti individuali, se in attività di servizio o ‘differiti’ , o mediante  rivalutazione della  prestazione, nel caso in  cui,  viceversa, abbiano conseguito il diritto a pensione , fruendo della relativa prestazione.

2. Ulteriori eventuali plusvalenze realizzate nel suddetto comparto, una volta soddisfatto il limite di cui al comma precedente, saranno ripartite, con le stesse modalità, a beneficio di tutti i lavoratori  che sono stati interessati alla delibera di rideterminazione dei coefficienti per il calcolo delle pensioni dirette di  cui all’ art. 23  del previgente Statuto del FONDO, adottata dal Consiglio di Amministrazione in data 28 giugno 1999.

6 -   Per  effetto  dell’  Accordo  il/la  sottoscritto/a subì ,  con  la  creazione dello  zainetto, una   perdita  della  propria  posizione previdenziale, in  allora  contabilizzata  presso il Fondo,  quantificabile  in  Lit …….  (pari  a  € …..    )   [come  da  prospetto  elaborato  sulla  base  di  dati  predisposti  dal  Fondo -  cfr.  allegati -  -]  ma , in virtù  della  su  detta  norma  compensativa  che  gli/le  attribuiva  un  credito verso il Fondo  condizionato   al  realizzo  di  plusvalenze,  optò  per  il  mantenimento  della  partecipazione  al  Fondo.
7- Nel  successivo , nonostante  i  drastici  effetti dell’ Accordo , le  “fonti  istitutive”  del Fondo ,  sull’asserita  esistenza  di una   situazione  di  squilibrio  attuariale  tale  da  incidere  sulla futura  operatività  del Fondo hanno considerato  indilazionabile l’avvio di un  processo  di  liquidazione del patrimonio  del Fondo  in vista  della  conseguente  attivazione  della  procedura  di  liquidazione  dell’ Ente , procedura  che  la COVIP  ritenne potesse  essere  seguita  dallo stesso  CdA  del  Fondo  declinando  la  richiesta   rivoltale nel corso  del 2005  per  la nomina  di  Commissari  Straordinari e formulando  l’invito  ad  operare  per il  concretamento  delle  soluzioni  più  adeguate  a tutelare  equilibratamente  gli  interessi  dei  vari  soggetti  coinvolti.

8- Conformandosi  alle  disposizioni  delle  ‘fonti istitutive’   i responsabili  del Fondo , discostandosi  peraltro dalle  indicazioni  della  Covip,  hanno  posto  in  essere   le  operatività  per  l’alienazione  del  patrimonio  del Fondo  da  cui  è  scaturito   nell’   anno  2006  un  introito  di    1.106 mln  di  Euro  -    con  l’emergenza   di una  sostanziale  plusvalenza  di     536,4  mln  di Euro  , risultato  che  ha  palesemente  contraddetto  la  su ricordata  asserita  situazione  di squilibrio.

9-Indi i responsabili  del Fondo , a  seguire di  provvedimento prefettizio  di  estinzione  dell’ Ente  intervenuto il  20.12.2006 ,  sono stati nominati  Liquidatori con  decreto  del  Presidente  del  Tribunale  di Milano  del  22/27.12.2006  e  ,  dopo aver  disposto   riparti  parziali  a favore   di  diversi  pretendenti ,   hanno  sospeso  la  distribuzione  delle  restanti  attività  costituite  dalla su  indicata  plusvalenza e dai   successivi  rendimenti ,  stante  l’insorgenza  di  numerose vertenze ,  giungendo  in  data  24.2.2009  ,  al  deposito   presso  la  Cancelleria  del  Tribunale  di Milano   di  ‘piano di  riparto’  contestato  anche  in  via  giudiziale , in  particolare  per  la  mancata operatività  del  succitato  articolo  27  dello Statuto  del Fondo  ,   da   soggetti   in  tutto o in  parte  non  contemplati   da tale  piano  giudicato  definitivamente nullo  dalla  Corte  di Cassazione   con  sentenze  del  17.10.2012   che  hanno  ordinato  al Fondo  , tra  altro,  la  formazione  di uno  stato  passivo  in  applicazione  dell’ art. 209  L.F.  

10- In  osservanza  di quanto  stabilito  dalla  Corte  di Cassazione  è stata  aperta  la  Liquidazione speciale in  bonis  del Fondo  , con  avviso  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale nr. 51 del 2.5.13  ,   nel cui ambito  procedurale  sono state inviate  ai soggetti  creditori  le  comunicazioni  finalizzate alla formazione dello ‘Stato Passivo’.  Orbene , nella  surricordata  comunicazione  del   ……    e  ricevuta  il  ……   , il/la sottoscritto/a   ha rilevato che   nella  posizione ivi riportata   per  un valore  di  €  ……    non  si è tenuto  conto  di quanto  stabilito  nell’ Accordo  e  contemplato  nel citato   articolo  27  dello  Statuto  del Fondo    avente  finalità  compensativa   della perdita  subita dal/dalla  sottoscritto/a  come indicato sub 6- ,  perdita  da  essere  integralmente ristorata  in  considerazione  della  realizzata  plusvalenza   ,    non avendo  alcuna  rilevanza  la  circostanza  che il/la sottoscritta  abbia  ricevuto  dal  Fondo   un’anticipazione per   acquisto prima casa /ristrutturazione prima casa/  spese mediche.   

PER  TUTTO  QUANTO SOPRA  ESPOSTO  

Il/la  sottoscritta  
FORMULA ISTANZA  
affinché,  in  doverosa  applicazione  di  quanto  contemplato  dall’  articolo  27  dello  Statuto  del Fondo  quale  norma attributiva di un diritto di credito condizionato  da  essere pienamente tutelato anche nella fase liquidatoria del Fondo per  avveramento della  relativa  condizione  con   il  realizzo  della  plusvalenza  riportata  nella  parte  espositiva,   la   propria  posizione   da  ammettere  allo ‘Stato Passivo’  sia ricalcolata  tenendo interamente  conto della su indicata  perdita  subita  con  la  creazione  degli ‘zainetti’   ammontante  ad   €  …..      (diconsi  Euro  ………)   oltre agli  accessori,    anche  con  effetto  sui rendimenti   nel  frattempo maturati.

In via subordinata rispetto alle quantificazioni sopra indicate, il / la  sottoscritto / a dichiara sin da ora che non si opporrà, e quindi dichiara di accettare in via convenzionale, una quantificazione del proprio credito che il Fondo vorrà operare seguendo i criteri di ripartizione come concordati nell’Accordo stipulato in data 12.07.2010  tra Anpecomit  ed Unp. 

Con osservanza.

Allegati 

PS

Il/la  sottoscritta  indica  di  seguito   il  proprio indirizzo  di  posta  elettronica certificata  ove  ricevere  le  relative  comunicazioni  :

………..

Roma,………….......……

